
BUROCRAZIA, DIRITTI E LAVORO

IN 400 MILA SI SONO RIVOLTI ALLA CISL
Oggi e domani a Napoli si svolgerà la conferenza regionale dei servizi organizzata dalla
confederazione La segretaria Doriana Buonavita: «Non solo la tutela collettiva, siamo al
fianco anche del singolo dipendente»

Il sindacato cambia pelle, passando dalla
tutela collettiva fatta di contrattazione e
vertenzialità, a quella individuale, tesa alla
difesa dei cittadini-lavoratori? O sceglie la
strada intermedia? La domanda è al centro
della riflessione interna alle confederazioni fin
dagli ultimi decenni del secolo scorso e sarà
protagonista anche della Conferenza regionale
dei Servizi della Cisl Campania, in programma
oggi a Villa Doria D' ngri sul tema «Per la
persona, per il lavoro, per la famiglia».
Slogan che in sè racchiude la doppia mission
del sindacato del terzo millennio, e che vuole
rappresentare la risposta al quesito di fondo:
mantenere ferma la vocazione storica su cui
sono nate le grandi organizzazioni di massa
ed al tempo stesso mettere in campo nuove
forme di sostegno al lavoratore in quanto
cittadino con una famiglia cui assicurare
risposte ai bisogni quotidiani. «A fianco di una
tutela collettiva, attuata con la contrattazione
nazionale e aziendale di categoria, c' è una
tutela individuale rivolta al singolo lavoratore,
al cittadino - afferma la segretaria generale
della Cisl Campania Doriana Buonavita - che
si consegue grazie all' attività dei servizi e alla
contrattazione con gli enti locali e le parti
sociali nel territorio. Nel tempo l' offerta si è
ampliata e modificata per rispondere in modo
adeguato alle necessità e ai bisogni nati dai cambiamenti avvenuti nella società. Non solo difesa del
lavoro, quindi, ma aiutare l' iscritto, il cittadino, la famiglia a risolvere quei problemi frutto della
burocrazia. Lo scopo della Conferenza dei servizi in rete è proprio quello di migliorare l' attuale sistema,
sviluppare nuove intese, rafforzando la rete che unisce i servizi tra loro e all' organizzazione,
collegandolo alle nuove esigenze dei più giovani, degli immigrati, dei pensionati».
«La Cisl - aggiunge Salvatore Topo, segretario organizzativo dell' Unione regionale - ha promosso su
tutto il territorio nazionale momenti come questi per interrogarsi e trovare nuovi modi di essere presente
nel Paese.
Contiamo su una rete capillare di servizi e associazioni a noi collegati, rivolti a tutti i cittadini ed ai loro
diversi bisogni. Ciò ci permette di agire anche oltre la dimensione strettamente lavorativa, in settori
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come i consumi, il fisco, i migranti, la casa e l' assistenza sociale. I dati in nostro possesso ci spronano
a continuare su questa strada: la Cisl è un punto di riferimento importante per iscritti, cittadini,
pensionati, donne, immigrati, giovani che hanno bisogno di assistenza. Svolgiamo un grande lavoro
sociale che va valorizzato e riconosciuto». I numeri dei «contatti» con gli enti confermano che l'
intuizione sindacale è giusta. Sono oltre 407 mila i cittadini che nel 2017 si sono rivolti presso le circa 60
sedi territoriali della rete servizi Cisl. Di questi, 250 mila ai Caf (Centro di assistenza e consulenza
fiscale) a fronte dei 140 mila servizi erogati, tra dichiarazioni dei redditi, Isee, reddito di inclusione e
pratiche per il contrasto alla povertà, Imu, e 157 mila al patronato Inas con 97 mila pratiche espletate nei
settori della previdenza e dell' assistenza.
All' Aps, l' associazione che promuove la crescita culturale e lo sviluppo delle attività sportive e
ricreative, da inizio anno sono circa 7300 le richieste per prenotazione di servizi turistico-culturali
rispetto all' anno precedente ed in generale rispetto al triennio 17-19. Infine, l' Anolf, l' associazione di
immigrati di vari etnie, ha registrato un' utenza di 5 mila persone con 1200 pratiche espletate. La
segretaria confederale Giovanni Ventura, responsabile dell' organizzazione, ricorda che «la nostra
affidabilità ed economicità rappresentano spesso, per milioni di lavoratori, di pensionati e per le loro
famiglie, l' unica possibilità per uscire dal labirinto della burocrazia e dalla mancanza di informazioni
precise sui propri diritti».
Poi così conclude: «Per questo stiamo ampliando la gamma dei nostri servizi, focalizzando l' attenzione
sui disoccupati, sui precari, sui giovani con partita Iva che hanno bisogno di avere un punto fermo anche
in riferimento al mercato del lavoro in continuo cambiamento. Il percorso che stiamo realizzando serve a
sistematizzare il nostro modello di servizi in rete. In tal senso la Campania è una tappa importante,
perché è una regione con un' alta percentuale di disoccupati e di nuovi poveri che hanno sempre più
bisogno di orientamento e di assistenza».

Luciano Buglione
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